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11	aprile

II	domenica	di	Pasqua

“Pace a voi” è il saluto e l’invito che il Risorto fa agli apostoli e a tutti 
noi. Ed è propio vero, quanto abbiamo bisogno di pace nei nostri cuori 
e nelle nostre vite! 
Con la zona arancione ricominciano per i nostri ragazzi le attività 
dell’iniziazione cristiana e dell’Ac, tra poco alcuni di loro riceveranno i 
sacramenti della Cresima e della Comunione, stiamo vicino a tutti loro 
con il cuore e la preghiera. Buon tempo pasquale a tutti. 

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

http://www.parrocchiadibosco.it


“La	sera	di	quel	giorno,	il	primo	della	
se7mana”		(Giovanni	20,19-31)

I	 discepoli	 erano	 chiusi	 in	 casa	 per	
paura.	 Paura	 dei	 capi	 dei	 giudei,	 delle	
guardie	del	tempio,	della	folla	volubile,	
dei	romani,	di	se	stessi.	E	tuCavia	Gesù	
viene.	 In	 quella	 casa	 dalle	 porte	
sbarrate,	 in	 quella	 stanza	 dove	manca	
l'aria,	 dove	 non	 si	 può	 star	 bene,	
nonostante	 tuCo	 Gesù	 viene.	 OCo	
giorni	dopo	 i	 discepoli	 erano	di	nuovo	
in	 casa	 e	 c'era	 con	 loro	 anche	
Tommaso.	Venne	Gesù	a	porte	chiuse.	
La	 prima	 sua	 venuta	 sembra	 senza	

effeCo,	oCo	giorni	dopo	tuCo	è	come	prima,	eppure	lui	è	di	nuovo	lì.	Secoli	dopo	è	
ancora	qui,	davanR	alle	mie	porte	chiuse,	mite	e	determinato	come	un	seme	che	
non	 si	 lascia	 sgomentare	 da	 nessun	 nero	 di	 terra.	 Che	 bello	 il	 nostro	 Dio!	 Non	
accusa,	non	rimprovera,	non	abbandona,	ma	si	ripropone,	si	riconsegna	a	discepoli	
che	non	l'hanno	capito,	facili	alla	viltà	e	alla	bugia.	Li	aveva	inviaR	per	le	strade	di	
Gerusalemme	 e	 del	 mondo,	 e	 li	 ritrova	 ancora	 paralizzaR	 dalla	 paura.	 In	 quali	
povere	mani	 si	 è	messo.	 Che	 si	 stancano	 presto,	 che	 si	 sporcano	 subito.	 Eppure	
accompagna	con	delicatezza	 infinita	 la	 fede	 lenta	dei	 suoi,	 ai	quali	 non	 chiede	di	
essere	 perfeY,	 ma	 di	 essere	 autenRci;	 non	 di	 essere	 immacolaR,	 ma	 di	 essere	
incamminaR.	E	si	rivolge	a	Tommaso	–	povero	caro	Tommaso	diventato	proverbiale.	
Ma	è	proprio	il	Maestro	che	l'aveva	educato	alla	libertà	interiore,	a	non	omologarsi,	
rigoroso	 e	 coraggioso,	 ad	 andare	 e	 venire,	 lui	 galileo,	 per	 le	 strade	 della	 grande	
ciCà	giudea	e	osRle.	Gesù	lo	invita:	MeY	qui	il	tuo	dito	e	guarda	le	mie	mani;	tendi	
la	 tua	 mano	 e	 meYla	 nel	 mio	 fianco.	 La	 risurrezione	 non	 ha	 richiuso	 i	 fori	 dei	
chiodi,	non	ha	rimarginato	le	labbra	delle	ferite,	come	ci	saremmo	aspeCaR.	Perché	
la	croce	non	è	un	semplice	incidente	di	percorso	da	superare	e	dimenRcare,	ma	è	la	
gloria	di	Gesù,	il	punto	più	alto	dell'arte	divina	di	amare,	che	in	quelle	ferite	si	offre	
per	sempre	alla	contemplazione	dell'universo.	È	proprio	a	causa	di	quei	 fori	nelle	
mani	e	nel	fianco	che	Dio	l'ha	risuscitato,	e	non	già	nonostante	essi:	sono	l'alfabeto	
indelebile	della	sua	leCera	d'amore.	Gesù	non	vuole	forzare	Tommaso,	ne	rispeCa	
la	faRca	e	i	dubbi,	sa	i	tempi	di	ciascuno,	conosce	la	complessità	del	vivere.	Ciò	che	
vuole	è	il	suo	stupore,	quando	capirà	che	la	sua	fede	poggia	sulla	cosa	più	bella	del	
mondo:	un	aCo	d'amore	perfeCo.	Tocca,	guarda,	meY!	Se	alla	fine	Tommaso	abbia	
toccato	 o	 no,	 non	 ha	 più	 alcuna	 importanza.	 Mio	 Signore	 e	 mio	 Dio.	 Tommaso	
ripete	quel	piccolo	aggeYvo	“mio”	che	cambia	tuCo.	Mio	non	di	possesso,	ma	di	
appartenenza:	stringimi	in	te,	stringiR	a	me.	Mio,	come	lo	è	il	cuore.	E,	senza,	non	
sarei.	Mio,	come	lo	è	il	respiro.	E,	senza,	non	vivrei.	

Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE 
sabato 10    
 ore 19 Furlanetto Fernando (ann), Fantin Iole e Ettore De Zan,  
    Castellari Eva e Cavinato Bruno 
domenica 11  Domenica ‘In albis’ 
 ore 9   
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e def. fam. Bovo, fam. Bellamio  
    e fam. Giacobbi, Luigi (ann), Rosina, Mariaderna (compl),  
    Bernardon Mirella (30°) 

martedì 13 
 ore 18  
venerdì 16   OGGI PORTEREMO LA COMUNIONE AGLI AMMALATI  
 ore 8.30  
sabato 17    
 ore 19 Toffanin Marino e Prendin Debora, Connie, Agnese, Redento,  
    Elvira, Galesso Antonio e Mario 
domenica 18  III di PASQUA 
 ore 9  Zancan Dora, Maria, Ampelio, def. fam. Ruzza 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco 

I	MARTEDÌ	DELLA	PAROLA	
martedì	20	aprile	ultimo	incontro		
ascolteremo	i	racconti	della	risurrezione	
terminando	così	il	vangelo	secondo	Giovanni.	
sempre	dalle	20.30	alle	21.30	in	chiesa	a	Bosco

La RACCOLTA GENERI ALIMENTARI  
è in questo fine settimana 10-11 aprile



ARRIVEDERCI IN DIO 
DE BONI RINA 
30 giugno 1930 - 2 aprile 2021

“Nella vita non si è mai pronti a lasciar andare una 
persona che si ama si vorrebbe poterne godere per 
sempre pur sapendo che si raggiunge il Signore e 
la pace vorremmo i nostri cari sempre vicini. 

Siamo tristi perché avremmo voluto sentire  ancora 
la risata e l'allegria della nostra Rina, La 
chiamavamo la Rossa ed era azzeccato perché il 
messaggio che ti passava quando andavi a darle 
un baseto era di una vita allegra e a colori. Voleva 
mangiare i confetti per il Matrimonio o per il 
Battessimo perché il suo punto fermo era la famiglia e sapere che i suoi nipoti se 
l’erano creata era motivo di orgoglio e gioia. Nel cuore ci rimane il grazie per 
averne potuto godere tanti anni ma una tristezza per averla persa così 
improvvisamente. La nonna Rina aveva sempre i suoi figli vicino e questo è il più 
grande successo per una mamma, una Mamma premurosa che ancora sulla 
soglia dei novant'anni informandosi sulle condizioni di Oliviano, lo chiamava 
ancora "il mio bambino". La nostra Nonna e Mamma rimarrà un esempio e credo 
che tutti potremo attingere al suo ricordo quando ci sentiremo un pò giù di corda 
per le cose della vita e ricordandola tutto ci sembrerà un pò più leggero. 

Pensiamo infine che la nonna Rina accolta a braccia aperte dal Signore possa 
essere serena vicino al suo amato Bruno e vogliamo ringraziare il Signore per 
questa mamma nonna e bisnonna che ha fatto di famiglia, fede e allegria i suoi 
traguardi di vita. 

Ci mancherai molto ma resterai sempre nei nostri cuori.”

CERCHIAMO NUOVE DISPONIBILITÀ 
per il servizio accoglienza alle messe 

chi generosamente vuole dare una 
mano senta Vincenzo 347 4152099



3	aprile	-	messa	solenne	nella	

notte	di	Pasqua

Una	tes0monianza:	

Questo tempo di pandemia sembra non finire mai… La lontananza fisica dalle 
persone che amo è diventata pesante, e’ vero! Ma fa riscoprire anche il suono del 
SILENZIO, che mi chiama in questa notte Santa che non conosce la parola 
FINE.  La benedizione del fuoco, il nuovo cero e le candele accese riscaldano il 
mio volto e illumina quelli delle persone intorno a me. Gesti e segni semplici per 
celebrare la vita che vince la morte! Ora tutto ha un senso: Cristo Risorto mi 
ricorda che la nostra vita non e’ un vuoto a perdere, ma è coraggio, è spinta 
verso l’altro, è testimonianza, è sostegno, è impegno, è un sorriso, è tendere la 
mano… ma è anche fidarsi, affidarsi, farsi prendere in braccio, rialzarsi… è la 
cosa più potente che Lui ci ha lasciato: CONDIVIDERE AMORE GRATUITO E 
INCONDIZIONATO.


